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!JI Una puf Ino, Botto la'flriQà d«l"g«rentQ 
C«ti»i!iìiatl, H«raloKÌe, DiiUnaldoftl • 

lUlignuiamantl OtnL tS 
pw lìnea. 

In rjiurta ps(liu , . .., , IO 
Vit pii istèfaidnl prtinl da nti*«nlnl 

Si nnil» all'Billiola, alla lìirtolèrla Bar-
liuto a p r«» i principali tabwtal. 
Un riumaro arratrat» CanlMliirf IO. 

Uit |pìr<^étt6 per Parisi 

: ClSjiì4y{i«fci||pja,IÌ4iiLik 
Un < po' dapperttitto si .pailaildii-sap' 

pHnoers quelite barriere ohe TÌ termano 
all'iogresso delle città dioendoTii 

— Avete qualche oosa.da.dìohiararof 
: dia Itt^Oamera francese ha vatatb uq 

apposito diségno di' JeggBj che il Senato 
s t a t r à i esainlnando per mèzzo dl< ùh4 
stia Commis9Ì9ne speciale ; e la città di 
Lione è stata autorizzata a tentare l'er 
sperimento/^ 

Mquit t ione preoccupai adesso il Coni 
slglioeomUoaledi Parigi, dinanzi aliqual4 
Paul Bsrnard, ooisigliere d«l tredicesi me 
avrotidiséeìnent, pfesenterà un progetti 

• asaài'ioarlotó: •'•••• ^ • i ; <i : 
A Parigi, i Dazii'>i<roduooao annuali 

menta 138 Milióni, Góma'sostituiMique-
sto cespte nel bilancio munioipile ?i 
i: .fll- Con : u B ^ - s t a ^ % W ^ i ! » , bai 

, s^ta sulla saperflcie oelr abuuzioae— 
diofl.ilsigaoì'.Óerflàrd. . , , „ j ,j 
•...N,on;'è,,coinè si, Vftde,.un'inipo.sta;,^aj 
aàta'sul valore locativo, ma Sensi sulla 
vastità (|'?"'«(|9gK'PiP0''up»to. ,. j 

ìt popsjgliere Bernafd fi altre p.rigi'j 
,naft''4lBt(nz)pij^i^,,Egri, p. ,es., ,U9U, òólpi* 
rebbéì' p qólpjrebbe lievemenw, i, locali 
adibiti al ooname^oio, all'industria, e quelli 
occupati dai àgli del capofamiglia: 
• s » « f t ì i ; i » * pSS*-'ogflf5tJiSlta quadrato 
8àrebbo«-ptÙ'.'«i»«Meilb elwitte, -«-«dlOB! Il 
Bepùatì t^" secondo il pjkno e secondò 
la-natura degli ambientii'quelli ohe de­
notano il lu'S80'(gfattdi sale; sale da bi-
gliardo 000. ), Sarebbero'; maggiormente 
èblpiti dèlie oubmej delie stanze da lèttoj 

' e viatdioendtìi Si potrebbero colpire soU 
tà'nfo'il piano terreno, il priino e secondò 
plano, e'abbi83ai"ti la tasaii a 0.50 per 
mdtiro quadrato e per ogni anno nei 
quactieri operai,.. » 

E conclude: 

, pq^a getterebbe apualmente 150 militai 
!((pa%oiij.cjoè,S§. milioni di: più.tlel passi" 

,oqii?umq. (Jli,.alloggi degli operai,, dei 
modesti .impiega.ti, paghar.ebbero Ja 12 
L, J5,„fràhchi,i.mentre ,adesso, i Dazi d̂i 
còjBfuap cpsta.no alle ifamiglie degli ope­
rài e dai modesti impiegati da 250 a,300 

•'ftaÉfchi'.'-'MJ'ìib'nìffafWrkll'- atttattti' del 
•• • " • • ! i " ' i ' K .1 ' :' • • / ' • • . ;> '»« i«8<s« ia fe 

MBiSEmiIiGGIO 

Sàr toQ oii^tai, onda immobile, 
Gapldoiì a Skéliia'òoar; 
FoyoDS lei pUsirade la'Ville, 
Sur la giaco saivona Pamonr., 

_ , Lo ' s tó i te^ néi.ptóSi del' Nord' n'pn è; 
éola'menté 'unVArcizió dilettevole, ,o, 
cBnitf'mtegjiò si'direb'be, uno' SjDÔ 'Z ge-
'ui'afóì e *'8iinpBÌt!<!tì," ma up mezzo òrdi-
nai'ió'di'tràapór'tó: 

'Nei mesi ài*,fortè'-gelò,J fiumii i ca­
nali, ,6 iVpiccdli'laghi, si .daùglàno in 
vére'strade j scivolando' il cPntadi'no va 
al mercato, l'operaio al lavoro, i r piò-

• colo-negt)rimrtB"'agli—affari;—Intere- fer 
miglie viaggianp dalla campagna alla 
città coi loro lacchi "|é le loro ce((te 

,sulle spalle, o siile sl i t4. Ì S > 
' '>Eo<àKi'Wlare-lult-ghia«oiò è pet̂  lo'ro 
altrettanto abituale e facile, ^uanìp il 
camminare, e scivol5®§|n jUa p j S i l à 
ohe appena si può seguire cogli occhi. 

Uà ò-s|feciaidi«nte nei'<paesr> mieridlou 
nali d'Europa ohe i pattini vengono, 
adoperati eoa vera arte, disinvoltura ed 

f'ele^anzaj • '! .•. :. '; ,,, ,...:.iU 
ì ìNfille regioni, ^9fft&i\, il .suolp oopertp, 

,cu neve nî n è, punto aoq6|ssi.bile,qh6 alle, 
sliitè oì|,^lQolo8sali,?S!j' v r é i ' ^a t t i na ' 
ni'óUÒ è male, e il pattinaggio, tal qiià(e' 
è usato dai l^ttivendòlì frisoni, dai 
«BSfilij.e.imercainti dei rpaesi icoàtrelti ,a 
peyiiet^r^?,npn,8j' ^eye,o,onfo,ade?e con 
il pattinaggio usato in Inghiitèrra, Bel­
gio, Danimarca, Francia, Italia, Canada^ 
e in tutti i paesi dove il freddò %ètìO" 

ttflllBiSAatoflSBUiii mezzo. di,.divertimeato 
éf 0S9i''eteiino»dicB,' ubaiveta arte,- non Ber-> 
feMttò'Hfibto là vèTooità' qifitìtP- l'eie-' 

fel,e'isigBoretdi Rottsrdam,.d<Am8tepdam' 
8 dell'Aia sono certamente le più sadu» 
«enti pattinatrici delle Provincie Unite. 

quartiari ricchi, che occupano alloggi 
aoiituos',sopporterebbero una equa parte 
dei pesi municipali, invece di paftooi-
parvi per una cifra derisoria »|^*". 
, Tale è-il sistema proposto*dal''éònsì-
giiere Bernard j e merit'^va di essere 
accennato, se non altro per la sua ori-
ginaiitàl 

» 
• ' , * * 

A tionp il pi'oblema della soppressione 
dei D4?i si'trova::! buonissinlo puntò. Il 
'Oòhiiglio comunale si è già dooupato di 
un'interessante relazione dèi sìodkèo, 
dott. Qallleton, e'd il Consiglio generale 
àé\^ Rodano dovrà anche esso esaminarla 
quanto prima. 

Noòostanté gli ostacoli frapposti dal 
Doverne affinchè il Municipio di Lione 
abbandonasse l'esperimento, il dott. Gali-
leton (tenne durpj e, poucretà un progettò 
che esporremo nelle sue linee generali. 

Secondo il sindaco di Ltone,'il Dazio 
•«i)ll*è<4p"l6Ìi^*i'èi;4'6aÉ'uM6,>tìi&''U'(i'im­
posta governativa. Quindi ritiene che la 

lOTP^w'pmB^fis'ipi^u^ìpM'ji^iipaz' 
.,dpTrei)D9'ieSfl,ttU9ir,si con ,m,isure,ilegi8!a-
»ti»8;i:Agg»ttbga! ohe ! lo.'Stato dovrebbe 
< timWi'Siire'jà'r GpfcùPi^cóllÒ', rìSat'sS'dpUe 
yri|^j|,J§l5e$f),-'|!ao5fjfó(iÌÌi^ C(?Ì;,P|ZI 
,di,„89iispmp,,|^pett;i,.idftoque;,al,0ovpr,no, 
<nan'KE)kM;aQÌc> îo;iil corapitp.di ^studiare 
e' attuw'è l'-iÌB»o'rtante (>(for"al'a| i'GPm'dbi, 

^8^6ciao;;tó1|p;;n(!Jì,h^nb;elÌB'ft!fa^61tà 
i,4|i,pr9as^ iPllosfi'oespi'ti p'er sostituire le 
ita3se'i'di,:consamói"ii . -'• 
', '^Ciè' prBBÌBSso, come e dÒve si .possono 
^'trpva/Ò,y^li',jl;'Ùii;òW 

il ,,J()aziVòoflVnmò, al 'Ì))ta.n,oip,iipnese.?: Il 
8(atàma'fióauziarip delia Eraocia • àiac-

<centrato •aripuBto.'pha. lo Swto,; grande 
';tì8llbttórè;'dl! itóÈ.óR|e,;le;;,adot)òte.-,t|^ 
'liPàrj'̂ 'ip.iUSpi.fejbliisJyo, ,,npn,-,!»VP^ 
, ai iOomunìi,che<juoa> parte minima.- Al-

l'tiofùopi'dèi Dàzi,>si' può' dirèfohe'IsGo-
muni non hanno altre risorse tranne i 

jO^jitesimi, ,add!zi,o,nali,, la,,magglpT,;p,arte 
,dpi, 9^ali devònÒ'ayere «ina destinazione 
'Speciale, ..- '." '•-» <• .',,•--u.^i • • 
•• •AiLlonsiilJpfodotto.'dei oentesinii ad-
diiiijptt'ali;'asiiònilB; a ' 3 'ùi,̂ ^̂ ^ 

•'SnCP.'i.fMpMViIPPafiiTr mprcati',,4(^ 
t ferigàtau'-c- naa'.,dànno.„aho .uniir,isultàto 
ìnsìaniflcante. Ora,"il' valòresdel'cente-
simS' itìteiòòiile^ é'ssPnfdp*' di • d6 ''tìila 
franchi circa, bisognerebbe, par'arriva-
vare agli 11 miiio,ni, ra,p.pre8,eptati dal 
Dazio, stabili!^ pia dijltìO centesimi ad-

Cominciano dai.̂ baiWblnp', continuano da 
ragazze e da spose, raggiungono nello 
stesso tempo l'ideale della bellézza e 

.!'.'f!!8B?<!,4?'ij'C''"^l<'Cf^Aft?) ^9Ì'i|W:?"'°-
colmi ' fari'ati,i,^chi?ia.r. ,dal, ghi^colp:.le 
piccole scintilla..: aniorosò ohe vanno a 
suscitare gH;;ÌBo«Pdi'.. , • ' - ; 

V haU'd^llè' ràgS^i^e, (5Hi|;gipfi'gono ad 
un grado dij.jjjsRt'iiftimetaVigJìòsa, Non 
ò possibile immaginarpiula. grazia degli 
ondeggiamenti, degli inchini, dei gruppi, 
delle catene, delle mille grazie mollis-
sime e vezzosissime che spiegano in 
.quei: ìjA gVrij,||Ughe ;e ritòrnij^i jrpn-
dini ff'^dl Srfalfe, e come sit, ànimi e 
trasfiguri la loro tranquilla bellezza in 
quel turbinio : 

.,,,S,or,y,(),|fi, ,!p|rv,ola naì. pandldo pìf(Mi 
la'̂ iiicniBra góntìle di dBiné'e dbniélio; 
lorvoU, Borvols,:,ai danno, la manoy 
don agili'0 liete, àoQ'giovani e belle. 

La ichiera gentile ani piano laeente 
d un'onda serena di mite fulgor. 
mrgirsib'eipTFrnnraérpàHr'rraénto 
ò nn oespo fugace di splendidi fior. 

! iCHsì'f è pure degli uomini, i quali 
ifanffS'ògni .sorta: di. giuqcfii, e di prò-
•dezzer'descrivono coi lort)"'giri' figure 
,tap.ta3tiohe 0 paroje d'amore, risolvono 
ìlW'riffifW'ìrayaìaljSe scivolando poi in­
dietro su di una gamba sola per lun­
ghissimo tra-itò, e •'ierpeggiandò con 
infinite vertiginose giravolte in un pic­
colo spazio, curvi, contorti, ritti, acooc-

: colati;. come fantasmi di gomma mossi da 
^una tno||^. segreta. , ., - , 

, ,ln quei pà^si,. il primo^ giorno qhp;i 
canali e ,i" bacini presentano uno strato 
di'ghiaccio abbastanza solidP da potervi 
scivplarPi > & un vero giorno di festa. 

. Pfittiiiatori mattinieri,;.:phfl|,.han fatto 
la ,prova allo sijuntardel^ gionpo, .spar­
gono la yo.M ì giornali, l'anpunbiano. 
Frotte di' ragazzi si sparpagliano per' le 

= sfSd8~g?ttiindo grida di allegrezza : i 
, dflnis§,yo,i,,.i,.sep,yiton,,-,le, .cniflpriw.e atosse 
sohisdono .ai lóro padroni, il permesso di 
'Hsdirej gli.''8tudenti' sr fanno., dare v'à-
'oàiiza ; ' Véòiih'iP •ii'gtiWe e «i^lfés fillés 
,di,Wg.pfe?flfl,..gl,i/,9Pfli,;8,|,,tniiia'npì e'ò'oi--
.,rona. ai, canali a gareggiare colla amiche 
«e-lei'figliuolffii.-i •'•!''' .-".' ji (;.>',,i. ' • ' 

I laghi, i bacini ed i fiumi, che sono 

dizionall .sulle quattro imposte diretto. 
Ciò ohe è assolutamente impraticabile o 
sollovel'ebtìe Infiniti clamori., 

« Se ibssimo in condizioni finanzia­
rie norinali —• diòe la relazione del sin­
daco dì Lione — o se tendessimo ad 
una più democratica ripartizione dei 
tributi; troveremmo'forse la risorsa che 
ci mancano. Ma, sotto i pWfesti della 
libertà, dalla proprietà a della propor­
zionalità; si continua ad aggravare la 
mano su certa categPrié di contribuenti 
ed à don Colpire sétiameute i grandi 
possessnri dalla pubblica fortuna. Quale 
ostacolo impedirebbe'allo Stato —' con 
leggi equa sulla sucoéssioni, sui titoli e 
mi valori, sui guadagni delle potenti 
Società, sui prodotti delle dogane, ecc. 
• ^ di costituire un fondo cotnune, ohe, 
così coma si fa in certi paesi, sarebbe 
poi distribuito ai Muplpipiì ? Ma ditflcll-
mente si abbàndoùPt^anno gli antichi 
errori) tutti si dicono partigiani delle 
riforma; ria, quando trattasi di farne 
sopportare le spese ai Grast od ai grandi 
monopolii, allora ai trovano subito ar­
gomenti potentissimi;per aggiornarla». 

» • •. • 

Per il aindaco di Lione, la sola pro­
prietà'può esssbe Suscettibile di risol­
vere il problema ; é propone di colpire: 

1» i fabbricati, perchè, più' di ogni 
altro Capitale, nsufriiisoono della spesa 
oamanall! direttamente,'quando si tratta 

j,di spesa dij-manutenzlpna o di miglio-
'rainénto della v'iaHlilà, pavimentazione, 
nettatai>a, illuminazione, costruzione di 

••piazze'0 di viali; alliirgatBento di vie, 
iifpKRrture.^ ppp|jijjp(i.iratt^meqte, quii,n,do 
W : tratlaJdt 6pè'se!!A'tÌB ialiiendàre làfélttà 
più abitabile e più gradevole — come 
sarebbero là'spese di polizia, di speda­
lità, le sovvenzioni ai teatri ed ai Mu­
sei — capaci di richiamare i forestieri 

'od aocrpscere la popolazione, e, quindi, 
far'anmePtare la domanda degli alloggi 
e con essa il prezzo della pigioni ; 

2° i terreni, péi-ohà i proprietari dtl 
terreni fabbrioabili;;ftp,aoul.tinp sul mag­
gior valore che quelli acquistano in 
ragione dal miglioramenti fatti suòces-
sivameute nei dintorni,^ tanto dal Co­
mune, quiinto dai proprietari vicini, ed 
approfittano dei rialzo risultante da tali 
miglioramenti; senza incontrare il ben­
ché'menomo saprifloio. 

Perciò, il sindaco di Lione propone 

presso la città, sene cosparsi di una 
folla di gente che vi s'intreccia, si con 
fonde, si urta, si rimescola, come una 
turba presa da vertigini; e lì volteggiano 
cobfusamePte in mezzoalla neve,ufficiali, 
signori, deputati, studenti, vecchi, bam­
bini, e in mezzo a loro, qualche volta, 
il' principe del sangue; intorno' s'accal­
cano migliaia di spettatori; la musica 
accompagna-la festa, mentre il sole che 
volga al tramonto loro manda, attra­
verso i suoi tisici raggi,; il ano debole 
e'lento salato fra i pini brinati e in­
tirizziti che appena tanno capolino fra 
l'umida nebbia;; 

Nei-paesi del Nord, le porsene che 
per difetto di salute, o p e r altri motivi, 
plonìpossoiio assolutamente divertirsi pat­
tinando, han però un'altra maniera di 
percorrere • velocemente i campi gelati 
senza troppo afi'aticarsi. 

Per esse la slitta può supplire il pat­
tino. Di slitte va n'ha d'ogni forma a 
d'ogni grandezza, di signorili e di ra-
stiche. Le più strane sono quelle munite 
di grossa vele, ice-boats, per ie quali 
si' utilizza la gran forza del vento, e 
ohe segnano il massimo progresso in 
queste genere di veicoli. 

Quando c'è la neve indurita, si fanno 
della corsa nelle slitte. Ogni famiglia 

'nò ha' una, e, all'ora della'passeggiata, 
si vedono uscire a centinaia. Passano 
volando in lunghe file,' a due, a tra di 
fronte; alcuna dalla forma di conchiglia, 
altri di cigni, di draghi; di barche, di 
cocchi, di ceste variopinte, tirate da 
cavalli coperti di rioche pelliccia a di 
drappi magnifici, colla testa ornata di 
pennacchi, di arnesi tempestati di chiodi 
scintillanti, e port'an signore vastità di 
martora, di pastore e di volpò di Siberia. 

1 cavalli souoton la tosta circonfusa 
dai vapori della traspirazione e la cri­
niera imperlata dal gelo; la slitte sal­
tellano, la neve vola all'intorno simile 
ad una schiuma d'argento, e l'attacco 
splendido e sfranato passa e disparo 
come un turbine muto sopra un campo 
di gardenie in flore e gelsomini; 

PasHS,-rii!na in fuga, silenziosa 
la elitta, macchia nera di mister; 

una tassa di successione sugli i-nmobili 
esistenti nt̂ I Comune. 

« L'imposta sullo successioni — dice — 
è in principio equa od essenzialmente 
dòinooratica: essa colpisce il capitale 
nel mPmontn che questo pnssa nelle 
mani di persone, le quali non hanno 
i^a^tp,nulla per conquistarlo. C9lpirecon 
una .tassa modica, tutti i valori che 
cadwò'iln una successione . diretta, ad 
aggravare tale tassa man mano la suc-
oesslPne si allontana dalla linea dirotta'; 
colpìi'ò, d'altra parta, con una tassa 
progressiva la successioni, secondo la 
loro impprt'inza — sono due prinClpii 
ohe, risolutaraonte applicati, permette­
rebbero di creare risorso importanti e 
di prevenire i pericoli della feudalità 
fliiàiiziafia ond'ò minacciata la società 
mbdérna. » 

Propone ancora il dottor Gaillaton 
di tassare tutta una categoria di cnm-
merciaiiiti, che si avvantaggerebbe della 
soppt'eSsione dei Dazi di consumo e che 
torse non restituirebbe tot'ilmente ai 
olienti il guadagno così ricavato: trat­
torie, oafl'è, cantino, eco. 

Infine propone nuovo tasse sopra un 
certo numero di oggetti tangibili esi­
stènti nel Comune e suscettibili di dare 
un reddito. 

In tal guisa presenta il seguente pro-
Spetta di sostituzione dei dnzl di consumo 
con tasse comunali: 

Tassa sui fabbricati 8 0,0 sul reddito 
loi-do del valore locativo, di cui 4 0|0 
a carico del proprietario e 4 0|0 a ca­
ricò dall'inquilino Fr. 5,920,000 

'Tassa di successione 
sugli Immobili » 1,000,000 

Tassa sull'alcool (Ja 
rimborsarsi dallo Stato) » 940,000 

Tassa sugli esercizi » 2,400,000 
Sopratassa sui mar­

cati coperti > 200,000 
Manteniraenlio del Da­

zio coiisurao sulla carne 
carne, con ribasso del 
90 per Cento » àt)0,000 

Tassa sui cavalli » 250.000 
Tassa ,sui materiali » 400,000 
Tassa sugli uffici go­

vernativi » 50,000 
Tassa sui cafl'è-con-

certi ^ 30,000 

Totale Fr. 11,390,000 

alti alla conca vasta; pensierosa 
del elei vanno i nitriti del ooreier, 
yen per la stappa bianca Bilanzioaa. 

Van per la steppa e mai non hanno poaa. 
In Russia, vi sono ; le grandi e le pic­

cola slitte, la Ai'tó/Aecioè, ,a le troike. 
a_onò quasi sempre tirate da tre cavalli, 
dei quali quello di mezzo, il rissaft, 
mentre gli .altri gàloppanb, mantiene 
costantemente il suo tfotto lillangato. 

Neî  giorài di festa,!chiunque ^^ 9"*'-
ohe .soldo da spanderà, lo ponsupia aile-
g'i'araente nel noleggiare una di' quella 
slitte ohe si trovano agli angoli delle 
strade. La Neva serva di punto di riu­
nione generale. 

Quella è la grandb palestrii nella 
quale i giovinetti russi soiegauo la de­
strezza loro e fanno pompa della' ric­
chezza e velocità dai loro eguipaggi. 
.;,lln L'appqpi^j ;;l5[';p5f!(|ozz9.1|&.! dà'lgliiac-

oio vengono trasbiiiàte dalle renne, che 
sono l'upipa, rioohozzfi ,dj 1W§J poveri 
abitanti, méntre in Siberia .ye'ngono a-
doparati i cani dai' K'Hmtsoiitka. 

Quasi tutti i grandi poeti e artisti 
d'oltre Alpe, crearono, in onore del ghiac­
cio, dei pattinatori e delle slitte, versi 
e quadri stupendi e musica deliziosa. 

Gotha stesso dioeVa di dover alle sue 
lungo pattinate sul ghiaccio lo sviluppo 
più rapido dei suoi mistici a poetici 1-
deali. 

Klopstook considerava il pattinare 
come un'arte creata dal Dio della poe­
sia. 

Lam^rtjne, h^, tr^-, la, ,,altrj9; questa 
grazioseIriìna piene'di un enUain me-
ravlglipsp,-j ,, .̂ „ ,:,„ ..,,,, j 

Amis, parcourons la sàrfooé 
de ce miroir de voliiptè; ^ 
ohacnn a'élanco, et sur la giace 
ràgnent l'amour et la beante. 

0 vena qua ce bonheur exoite 
à patiner d'nn pied legar, 
da petit dica qui foit ai vite 
imitaz lo voi paaaaggér. 

Reyohau, 'Vernot, Rubens, ritrassero 
coi loro pennelli scena di slitta e le 
forme eleganti dalle migliori pattinatrici 
del loro tempo. 

Méyerbeer intercalò nel Fro'feia a 
uell'inoantasimo dal Pied du Mouton, 

1 massimi fattori di questa somma 
sono, comò ai veda, i fabbricati ^ e le 
rivendite di vino e liquori. Qupsti ul­
timi sarebbero colpiti da qpa «patpute» 
fissa, di 300 franchi e d?. una tassa 
locativa, variante, secondo l'impcrtanza 
dell'uaeraizio, dal 10.al 30,Q|0.-, 

In quanto ai 940,000 traaohi della 
tassa sull'aloool, proverrebbero dai 41 
franchi che il Municipio perpeplsbe at­
tualmente, per la sua q^ota, sopra ogni 
ettolitro d'alcool, e,, che lo .Stfitp. do­
vrebbe cedergli, essendosi essq riser­
bato Il monopolio dei diritti sugli spi­
riti . 

Tale è, nelle sue linee generali, il 
progetto sottoposto al, Oopsigiiio comu­
nale di Lione, e ohe noi abbiamq voluta 
accennare appunto mentre la questiono 
Daziaria appassiona gli animi a Milano, 
e si agita, più o meno rumocosamente, 
in tutte lo,grandi città italiane. 

Gli àvvenilenti d'Afrfea 
Menelìk al campo scìoano — 

Fra Makonnen e Oalliano — 
L'attacco del fòrte. Mahìalè — 
Particolari della marcia degli 
alpini — L'impressione' degli 
indìgeni per l arrivo dei rin­
forzi ~ Le forze ad Adigrat 
— Gì' italiani d'America. 
Roma 0 ~ \ dispacci giunti oggi 

lasciano credere ohe il negus MoneliK 
0 sia vicino al campo di ras Makonnen 
0 vi sia giunto. Non si dubita dell'immi­
nente azione decisiva. 

h'Italia Miniare stassera dice che 
si dettero disposizioni per inviare a 
Massaua i rinforzi già pronti. 

Credesi che Baratieri muoverà pretta 
per impedire, sa è ancora in tempo, il 
congiungimento di Meuelik con Ma­
konnen f- in ogni caso pBr,^vvicinar8Ì 
a Slakalè, liberarlpia appoggl'arvisl, es­
sendo BJafcalè l'I pentr,p,;di molto strade. 

Si assicura, che avantji-, lari Baratiep, 
.rioeyeRdo ì. primi,.rinforzi ad JAdigrat, 
li salutò dicendo ohe «avrebbero pre­
sto subita.la, prp'fa del .fupcp, perchè 
pcesto si .bomìpòierebbe a pugpara ». 

MakonnPn ha oìiiesta al maggioro 
Qalliano uh altro ufficiale .a,l',oampo di 

ballate ferilla.nti e, oàrattaristiche che 
c|eypnò essere eseguite sulle ; scene da 
palìiinàtori a Pònduttori di slitte, . 

Liszt ila iptitplatp uno i|ei suoi mi­
gliori waltaier: tes, Paiinéws, ohé'il 
nostro .poeta delle ,Nps(nlgie d'amore, 
nei suoi Ricordi di'aonoeri'o, è riuscito 
mirabilmente, a r i t ra r re in versi. 

Via pel. teatro tacito, 
le 'vive; 'anime vibranii' 
de' snòiii. E on mormorio 
di 'BcivoUnlI pattini 
aoyra U ghiaeoìato pian.î j: 

Oh oome vive dagli avorf̂ 'lo agili 
dita riobiaman l'aniine '.'. ' 

de' aubni. Oh'cóme dolcemente'il pallido 
sol di gennaio affaooiaail ' 

, , .' , ,. nn turbine ', 
paesa di dame e di fanciolle: e al fumido 

vespro lontan ai perdono..,. 
L'origine delle slitte e dèi' pattini si 

parde nalla notte dei tempi, e'ciò si 
può dedarrp dal fatto che 'le antiche 
divinità scandinave, sonò raffigurato con 
pattini ai piedi a sopra slitte primitiva. 
L' Edda stessa ne fa canno, 

La parola pattino si fa derivare dal 
verbo greco pa,tefM; (^ammiha're;^ ma, 
come si veda, l'etiniològfa'è im'própri'à. 

Pattinare in greco si esprime bolla 
frase dia lou kristàlloh poreiiomai, e 
lo sdrucciolare, col Verbo olislhànò. 

In Francia, al tempi di Luigi XIV, 
ai dava il 'nome di pàtin'&iaa genaìije 
di calzatura con tacchi 'e"saole •'molto 
rialzati; simili agli: zPb'bplini''giappòriè8]j 
della quale appronttàvano 'gli' alaganti 
dall'epoca per farsi piiù gràa'di. 

Colletat, peata eminentemente sati­
rico, si burla, na'suoi r r aòas & Pms, 
delie abitudini delle .^ièlJPi's'delré'pòca 
haut perchées sur'ìéàrs pdtinst et'fai-
sani une boutique' de leisr seiii; e sog­
giunga a proposito con mólto spirito : 

l̂ a regarde pae lenr'tetlii 
mala coQBlàère lenr;piitin, 
qui d'un demi-pled loa ilève.' 

l̂ n vérité, cela me igrévat 
Catte contraip^e ma depiait; ., 
Quo ne se tienV-pa comn̂ e en eat? 
abraìent-ellea moina de mòritea 
pouc paraitre a noa yeox petitea? 



IL F R I U L I 

Dolo. Il Galliano gli rispose «ohe i 
nostri uUoiali gii fecero parecchie pas­
seggiate a Dolo » e si rifla(ò di man­
darne altri. Pare ohe ras' Makoanen si 
sia ailoatato dei rifiuto, come di una 
prova di sfiducia. DioesI ohe avrebbe 
scritto 0 Galliano; «Se gli italiani vo-
Inrano la guerra, si sarebbe fatta. Egli, 
Makonnen, non temeva le fortifloaziool 
dì Uakalè. Si aspettasse qualche giorno 
e si vedrebbe I » 

Maìsaua 9 (ufficiale) — Baratieri 
telegrafa da Adigrat 9 ore l ì ; 

Trasmetto il contenuto delle lettere 
r cavate ora dal maggiore Galliano da 
Makalè: Makalè 7, ore 8 sera; 

Ore Mite di stamane t Si vedono fitte 
colonne provenienti da Soelioot che si 
distendono sul piano a sud del forte e 
hp.irse per la valle. 

Ore dieci, è veduta a eette od otto 
eh lometri a sud la tendtc rossa del Ne-
j>un, tutta attorniata da altre tende 
l>mnche. Contìnua lo sfilare delle cdloiiue 
d>illa parte di Scelicot. -

Ore dieci e un quarto, dai nostri 
pioBoll posti nei settori a sud e sudo-
vest partono alcune fucilate. Non so 
spiegarmi il movimento nel campo ne-
inioo in giorno di festa. 

Ore dieci e mema, l'attacco si è pro­
nunciato da sud-ovest e sud-est: le no­
stre gran guardie si sono ritirate fa­
cendo prima saltare l'opera staccata. 

Ore dodici, ovvi momento di sosta. 
Un altra lettera di Galliano dello 

«tesso giorno 7 ore 8 pom. dice ohe 
continua l'attacco che era slato momen-
taneabaante sospeso, 

Alle ore dodici, l'attacco è stato ri­
preso. Il nemico sparò parecchi colpi 
di cannona a tiro rapido, ohe parò ol­
trepassarono il forte. 

Alle ore quattro, l'attacco si venne 
sviluppando sui fronti, eccettuato qualloi 
verso nord. Il combattimento ferve. 

L'intero campo di Menelik si è spie­
gata sopra un'estensione enorme. 

Finora si notano le perdite seguenti: 
Morti 3 ascari, feriti 2 soldati Italiani, 
3 ascari e una donna. 

SI è potuto constatare che il nemico 
sub) perdite cunsiderevoiissime. 

Dopo le ore 6 l'attacco è andato man 
mano decrescendo d'intensità a a notte 
è cessato completamente. Il nemico si 
è ritirato verso il proprio campo. 

Sono giunti ora ad Adigrat altri due 
battaglioni con una batteria. 

Roma 9 — Mercatelli telegrafa i par­
ticolari dell' arrivo degli alpini. Feoerx) 
sette tappe faticose, una da Hassaua ad 
Archloo, fatta con barche io marea bassa, 
il battaglione è giunto in modo splendido. 
Il maggiore Menlni precedentemente te­
legrafava a Baratieri entusiasmato per 
la resistenza dei soldati che eliminarono 
i giorni di riposo già fissati nella marcia. 
In ogni tappa, durante il riposo, sì eser­
citavano nelle armi, essendosi loro riti­
rato il fucile nuovo modello, sostituito 
dal Wetterly, Baratieri usci loro incontro 
accompagnato dal colonnello Valenzano. 

Oli alpini erano preceduti dal teoente 
Grassi con genti raccolte col ohitet. 
Grassi, un distinto ufficiale dell'Ooulè-
Knsai, pratico dell' Africa, ha giovato 
nella marcia provvedendo di paglia, le­
gname e viveri. Ad ogni tappa gli alpini 
acquistavano polli a prezzo bassissimo. 

Mercatelli telegrafa il discorso di Ba­
ratieri salutante gli alplpi, dove dice 
che con essi si caccerebbero gli invasori 
e conohiude con triplice evviva al Re. 

Gli alpini risposero levando gli el­
metti e gridando. 

L'arrivo ad Adigrat fu commovente. 
Il battaglione sfilò imponente davanti 
al generale del presidio: ogni alpino a-
veva a tracolla un telo di tenda, co­
perte e mantellina, gavetta, scalee di 
ricambiò, pacchi di cartuccie e tasca­
pane, 

Gli zappatori portavano il mannurese 
ed il badile cui ognuno di iniziativa 
propria aveva aggiunto qualche altro 
arnese. 

Un ascaro del sesto battaglione, tutto 
ammirato diceva al compagno : « Guarda 
questi soldati: hanno le scarpe grandi, 
il cappello grande, tutto grande; non 
sono soldati, sono un magazzino.» Un 
altro ascaro, anche più ammirato per 
la robustezza degli alpini, soggiungeva: 
« Questi sono ascari armaz (soldati ele­
fanti); solo con un pugno possono am­
mazzare un uomo. » Fra gl'indigeni 
l'impressione è profonda sia per l'ar­
rivo dei rinforzi sia pel modo con cui 
si è presentato il primo battaglione. 

Mercatelli parla dell'epistolario di 
Makonnen a Galliano. 

La lettera di Makonnen è scorretta, 
baldanzosa, dicendo che lui è venuto a 
fare la guerra a grandi eserciti non ad 
attaccare un piccolo forte. Soggiunge : 
* Perchè non accetti la pace? Se tu 
vuoi essere grande come quelle di amba 
Alagi, aspetta qualche giorno». 

Galliano rispose; «.Ho mandato il me­
dico per provarti che desidero la pace; 
per mandare uu ufficiale desidero sa­
perne le ragioni; aspetto che un uomo 

grande venga ad esporle, quanto sono 
soldato! Farò a Makalò il dovere di 
soldato fino all'ultimo momento.. 

Roma 9 — Sluogando domani ad 
Adigrat il secondo scaglione, Baratieri 
•al suoi ordini avrà 16,000 uomini con 
28 pezzi d'artiglieria di montagna, oltre 
1 cannoni dei forti di Adigrat. 

Boma 9 — La Croca Rossa ha av­
visato Il ministero chd Mondelli e Car-
oano, suoi delegati a Buenos Ayras e 
a S'inta Fé, raccolsero numerose ofi'erte 
per i feriti in Africa. I giornali Italiani 
di Buenos Ayres e la stampa argentina 
pubblicano note e sottoscrizioni. E ' una 
vera propaganda e si stampano artlcdi 
entusiastici pel nostra esercito. 

— Domenica la Oroce Rossa terrà 
una nuova adunanza per i soccorsi. 

IL XVIII ANNIVERSARIO 
U à wte il TOorlii E i w l e 

Telegrafano da Routa in data di ieri: 
« I Sovrani sono arrivati alle 7 e 

mezza precise nella piazza del Pantheon, 
ohe guardie e carabinieri avevano già 
fatto sgombrare. Precedeva una carrozza 
di servizio e ne seguivano altre due 
colla marchesa di ViHamerina, la con­
tessa di Oampolattaro il generale Ponzio 
Vaglia ed il marchese Ferdinando Guic-
cioli. Il re era in borghese, e tanto la 
regina come le sue dame vestivano di 
nero. Nel tempio facevano servizio d'o­
nore ì veterani enell 'atrio guardie mu­
nicipali e vigili in grande uniforme. I 
Sovrani furono ricevuti dal ministro 
Baccelli e dal sottosegretario Gostantiià 
e da altre personalità. 

La messa fu celebrata all'altare di 
Sant'Anna dal cappellano Mattel. Il re 
l'ascoltò in piedi e la regina in ginoc­
chio. Appena finita la messa i Sovrani 
fecero ritorno al Quirinale col loro se­
guito, dopo aver ringraziato 1 veterani 
del servizio ohe prsistano. 

Moltissime furono le corone deposte 
al Pantheon sulla tomba del Padre della 
Patria, e primi fri - tutte quella bellis­
sima degli impiegati della Casa Re ile. 
Alle 9 fu deposti) una magnifica coroca 
dalla presidenza della Deputaziona pro­
vinciale. 

Intanto io piazza SS. Apostoli si era 
formato il corteo delle Associazioni, 
preceduto dalla Banda municipale, 

Sul Campidoglio, dagli edifici pub­
blici e d̂ t molte case private, sventolava 
la bandiera tricolore abbrunata. Verso 
le IO arrivò al Pantheon il Sindaco 
principe Ruspoli accompagnato dilla 
Giunta e da parecchi consiglieri. 

I vigili facevano ala e due usciali 
portavano una splendida corona dai na­
stri rosso e giallo, colori di Roma, co­
rona che lo stesso sindaco volle deporre 
sulla tomba di Vittorio Emanuele. 

Dopo che le autorità municipali eb­
bero apposte le loro firme nel registro, 
uscirono dalla chiesa e lasciarono libera 
r ingresso alle Società. 

Più di un'ora durò la sfilata della 
Associazioni davanti alla tomba del gran 
re. Furono deposte molte corone bellis­
sime. 

Fra le Società più numerose noto i 
Reduci dalle patrie battaglie e quelli 
dell'esercito, l'Unione monarchica -li­
berale, la Società ginnastica, la « Dante 
Alighieri, » la Società di Mutuo soccorsi 
fra gli Impiegati civili, l'Università. 

Mentre telegrafa, ore I l e mezzo, con­
tinua il pietoso pellegrinaggio nel ve­
tusto tempio.» 

Telegrammi dalle Provincie annun­
ziano che dappertutto si è commemorato 
mestamente l'anniversario della morte 
di Vittorio Emanuele. 

Ritardi Die C O U M I D Ì cassa la \ m 
Burrasche e naufragi. 

Roma 9 — Nevica, Un oomunioato 
del Ministero delle poste e telegrafi in­
forma ohe causa le nevi vi sono rilardi 
nelle comunicazioni telegrafiche col-
l'Alta Italia, Parigi e Londra. 

Costantinopoli 9 — Causa turbini di 
neve violenti, la circolazione dei treni 
tra Costantinopoli e Adrianopoli fu ieri 
completamente sospesa. Sul Mar Nero 
tempesta spaventevole; numerosi nau­
fragi . 

Una torDeiinm somersa 
E q u i p a g g i o p e r d u t o . 

huino 9 — La scorsa nòtte a mi­
nuti 3(1, imperversando violento uragano, 
seguito da un forte colpo di tramontana, 
h scomparsa la torpediniera n. 10 ad­
detta al servizio di sorveglianza doga­
nale sul lago Maggioro. 

Credasi l'equipaggio perduto. 
La torpediniera n. 21 si è recata 

sul luogo ove si erede avvenuto il nau­
fragio. 

Brissago 0 — Seconda le voci che 

corrono, noi momento della sommersione 
(Iella torpediniera n. 19, la caldaia sa­
rebbe scoppiata. Il sinistro avvenne 
presso Luino. I dodici uomini compo­
nenti l'equipaggio sarebbero pariti. 

Dn pteso a t t o j farorìtismo 
Non è la prima e non ^»tk l 'ultimi 

bugia ohe i giornali di opposizione, e 
specialmente i radicali e i clericali, met­
tono in circolazione a carico dell'un. 
Orispi, e quasi non varrebbe più nem­
meno la pena di smentirle; ma può es­
sere sempre utile di mostrare al pub­
blico con quali armi combattono certi 
avversari. 

Si tratta questa volta dì un atto di 
«nepotismo di Donna Lina», scoperto 
da un giornale romana. 

Ed ecco in proposito che cosa ne scrive 
\&' Tribuna: 

«Alcuni giornali dell'Alta Italia — 
prendendo le mosse dalla notizia di un 
giornale di Roma — parlano di « atti 
di favoritismo • a proposito della no­
mina di economo magazziniere fatta in 
questi giorni al Ministero d'agricoltura. 
Teniamo a fdr notare due cose: prima, 
ohe tale nomina è devoluta per legge 
al Ministero d'agricoltura; poi, ohe la 
persona nominata non è niente affatto 
— come si asserisce -— parente di al­
cuno dei Ministri attuali. 

« Por sovrabbondanza pcssiamo ag­
giungere che la cauzione da prestarsi 
per quel posto, che finora fu di sole tre­
mila lire, questa volta è stata aumen­
tata a lire ottomila. » 

C'è poi qualche giornale clericale ohe 
riproduce la notizia del preteso atto di 
« nepotismo » due giorni dopo comparsa 
la smentiti della Tribuna, senza tener 
conto di questa. E pensare ohe codesta 
gente ha la pretesa di dare lezioni di 
buona fede al giornilisrao liberale! 

(vedi avvito In quarta pagina) 

Il Papa — scrive il Temps nel suo 
supplemento quotidiano — s t a dandogli 
ultimi ritocchi ad un nuovo documento 
pontificale indirizzalo alle chiese dissi­
denti. In tale occasione può essere di 
qualche interesse il far conoscere in 
quai modo S. S. procede nella compila­
zione delle sue ouoicliohf. 

Leone XIII studia innanzi tutlo il 
soggetto. Non appena ne ha fissata ie 
linee principali, egli fa chiamare a eò 
quel cardinale o quel prelato che gode 
la SUR confidenza, e lo mette a parte 
del suo piano generale, pregandolo di 
estenderla e di svilupparlo. Il cardinale 
od il prelato che il Papa ha scelto a 
collaboratore, e ohe è sempre un teo­
logo eminente, si pone all'opera. Ter­
minato il lavoro, lo porta al Papa, che 
lo sottopone ad una prima revisione, 
aggiungendo, togliendo, correggendo, 
insomma, ae è il caso. 

Quando il Papa è soddisfatto di que­
sta primo studio, lo trasmette a un pre­
lato, il quale porta il titolo di segreta­
rio delle lettere latine, e ohe ha per 
funzione speciale di volgere in latino 
i documenti pontificali, Questo prelato 
è sempre un latinista di merito: è ne­
cessario non solo che la lingua di Ci­
cerone non abbia alcun segreta per lui, 
ma anche ch'egli abbia, per dir così, 
sulla punta delle dita questo latino della 
chiesa, che è un latino speciale, le cui 
formule tradizionali si trasmettano re­
ligiosamente di secolo in secolo. Pren­
dete un'enciclica del dodicesimo secolo 
ed una del diciannovesimo: voi stente-
reta a .distinguere l'uua dall'altra. Il 
segretario delle lettere latine riceve 
dunque il primo testo dell'eDoiclica pan-
tlficiale sempre redatto in italiano, e lo 
volge In lunghi ed eleganti perìodi la­
tini. 

Terminata la traduzione, l'enciclica 
si stampa alla tipografia del Vaticano 
ed il Papa sa ne fa rimettere vari e-
semplari e si applica ad uu secondo la­
voro di revisione e di correzione. Il 
Papa è sofistico: nulla lo soddisfa. Egli 
passa intere notti a meditare la cadenza 
di un periodo. Per lui sono stati scritti 
i versi di Boileau: « Vingt fois sur le 
métir remettez votra ouvrage — Polis-
sez la sans cesse et le repolissez. » 

Non è soltanto la perfezione dello 
stile che preoccupa il Papa, ma anche 
la cura di rendere il suo pensiero in 
tutta le sua più minuta sfumature, il 
timore di lasciar sfuggire una frase che 
oltrepassi la sua idea o possa dar luogo 
a false interpretazioni. Talvolta il Papa 
comunica i'encialìoa a ourdinaii o ad 
alti personaggi dai quali sollecita l'av­
viso. Questi ultimi sono pregati di leg­
gera attontaiaante il testo latino e di 
rimandarlo al Papa accompagnato dalle 
loro osservazioni. 

L'esemplare latino del Papa, coperto 

di note, di aggiunte, di correzioni, è fi­
nalmente invi to una seconda volta alla 
tipografia del V.iticaiio. Ed ecco ohe il 
Papa ha finnimente il testo definitivo 
del suo enciclica. 

Ma anche in questa caso accada spes­
sissimo ohe L'one XllI 1» coitudiaqa pi-r 
mesi intisfi prima Hi divulgarla. Egli 
scruta l'opinione' pubblica » attende il 
momento favorevole, perchè una enci­
clica emanata in corti momenti della 
politica europea può non produrre al­
cuna impressione. É ciò ohe accadde 
della prima encidioa di Leone XIII 
suH'uDÌone delle Chiese, quella indiriz­
zata « ai principi ed ai popoli ». Fu 
pubblicata il giorno stesso dell'assassinio 
di Oarnot, e fu molto sa i giornali tra 
varono dello spazio per consacrare una 
linea a'questo documento. 

Generalmente, e anzi quasi sempre, 
fino a Leon» XIII le euoiolicho erano 
indirizzate « ai vescovi od ai fedaii iu 
comunione con la 8. Sade ». La pros­
sima enciclica di Leone XIII sarà de­
dicata a tutti i cristiani, ad omnes 
ahristianos. 

In fatto poi l'enciclica sar i rivolta 
molto meno ai cattolici che ai dissi­
denti, perohò sono costoro ohe il Papa 
tiene sopratutto a persuadere ed a con­
vertire. 

CALEIDOSICOPIIO 
Cronashe friaUne. 
GenDAio (ISSI). Muore ti Patriaroft Moraoudo, 

X 
Un j^Qsisra ftt giorno. 
]1 giarameato à una oosa santa? L'oomo ch« 

f lura non à più uu uomo, à un altare: Dio vi 
ifloendo. L'uoDSo, quella infermità, quell'ombra, 

quell'atomo, quel grano dì sabbia, quelta goccia 
d'acqua, quella lacrima caduta dagu oooni del 
destiao; l'uomo co8\ pioolo, così debole, oos\ m<̂  
certo, cosi Ignoraste, OOB\ inquieto} l'aomo, ohe 
va nel turbamento o nel dubbio; sapendo di 
ieri poche con, del domani nulla; l'uomo, tra­
mante ae guarda aTanti, mftUnoonico QO gua da 
indietro; l'uomo, che in un dato giorno sì alza 
innaosi all'enigma ohe sì chiama vita umana, 
sante che vi ha in luì qualche cosa di più grande 
che Pabisao, l'onore; di più forte che la fatalità, 
la virtù; di più profondo che l'inoognito, la fede; 
e, solo, debole e nudo, egli dice a tutto ^nel for* 
midabilo mistero ohe lo circondai fa di ma oÌ6 
che vorrai, ma io farò questo, e non farò quO'-
Bt'altro; e, eaperbo,fermo,tranquillo, oreando con 
una parola un punto fisso in quella tetra iiuta-
bilità ohe riempie roriixoute; come un mari' 
•aro getta l'ancora nell'Oceano, egli gìtta Ìl suo 
giuramento noli'avvenire. 0 giuramento I mera­
vigliosa fiducia io BÒ atesso I {Victor Sugo). 

X 
Cognizioni ntilì. 
L'olio di rloino ohe rimane come oecellente 

rimedio in mezxo a tanto scetticismo di medici 
e di ammalati, diventa guatoso se viene prepa­
rato nel modo aeguente, che à proposto da Gi­
rard, farmacista i\ Digione. Si mescolaDO ^S 
grammi d'olio dì ricino con 25 grammi di pol­
vere vi caoao e 60 grammi d! zacchero. Si pro­
fuma questa pasta con vaniglia o con causila, 
secondo i gusti, e si ottiene uoa specie di oloo' 
colato fondanU ohe conserva le auaìitft medicinali 
dell'olio. 

X 
IA sflDgQ. Monoverbo. 

ini C A E 
Spiegazione del moooverbo doppio precedente. 

ASTRATTI (as tra t t ) 
TASTI (tasti') 

X 
Per finire. 
Il flooialiimo e Frére Orban. 
É di Frére Orban questa eonvenasiona ima-

gìnata fra due operai all'osteria ì 
— Ohe cosa h il sociatiamo ? 
— Beco I... io bevo e tu paghi. 
— Ma ae anche io sono socialista? 
— Allora paga l'oste. 
— E so anche l'oste à socialista? 
— Allora pugni. 

Pevma e Forbici. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-OENTISTA 

DELLE SOUOLE DI VIENNA 

Assisteite ler molti anni ilGl U jM. SreMcli 
Visite e GoiisDltl dalle ore 8 alle 11. 

Udine - Via del Monte, 12 - Udln*-

PBOVINCIA 
(DI qua B di là del Judr i ) . 

P o n t o n a p r e c o c e . Sotto questo 
titolo troviamo nel Corriere di Gorizia : 

< Fu colto nella villa del signor 
cav. Augusta de Boeckmattn, martedì 7 
corrente, un ramoscello di prugna (amola) 
Borito all' aperto, ed anche questo vale 
come saggio eloquente della mitezza della 
nostra temperatura, ohe permette a fior! 
e frutta di sbocciare in piono gennaio. 
Oltreché in altra ld()alilài abbiamo .ve­
duto rose, gelsomini e primole comple­
tamente florite, anche alia villa Magnolia 
alla Orazlgna ». 

II H t o r a o d e l oamnainaiope 
ft*lnlano. Giuseppe 0»lla Mattia è 
giunto ler l'altro a San Quirino di Por­
denone, reduce dal pedestre viaggio a 
Qt^rusaiemme. 

Egli ha scritta a suo padre -— ohe 
trovasi occupato quale fornelllsta io un 
Caffè di Trieste — una lettera in cui, 
dopo essersi sfogato in tutti 1 toni con­
tro il « vile » Qrandin — dice lui — si 
compiace di rilevare gli articoli lauda­
tivi, a suo merito, comparsi nei giornali, 
e considera a ragione il sua viaggio una 
vittoria. Ciò ohe marita d'esser rilevato 
è la chiusa della lettera, ove è detto oiie, 
partito dal suo paese con 40 lire in tasca, 
vi ritorna con 35! 

Egli ha intenzione d'intraprendere un 
nuovo viaggio. 

A s s o l u z i o n e . Tomat Oiuseppe di 
Dividale fu con sentenza 21 ottobre 189.'5 
dal Tribunale di Udine condannato a 
giorni 33 di reclusione per. mali tratta­
menti ai propri Bgli. 

In contumacia dell'imputato la Corta 
d'Appello di Venezia, nell'udienza di 
ieri, dichiarava non luogo a procedi­
mento in confronto del Tomat, non 
ritenendo provato il fatto. 

U n v e c c h i o ci ie al g e t t a d a 
u n a v e t t u r a e m u o r e . U vet­
turale Ursigh Giuseppe da S.Pietro,al 
Natisene il 6 corr. spingendo a gran 
corsa il proprio cavallo attaccato ad un 
veicolo.nel quale si trovava certo Gu-
zola Stefana d'anni 74, fu causa che 
questi, temendo di andare a fluirla in 
un precipizio, si gettasse fuori del vei­
colo,' riportando nella caduta lesioni 
talmente gravi in conseguenza delle 
quali il successivo giorno 7 cessava di 
vivere. 

U n a s c a l a t a p e r u n orologrlo. 
Vennero arrestati Zancani Antonio e 
Giovanni, da Vito d'Asio, i quali me­
diante scalata d'una finestra, alta 4 
metri dal suolo, penetrati nell'abitazione 
di Oedolin Pietro, vi rubarono ud oro­
logio d'argento del valore di lire 10. 

U n o r s o c l ie s c a p p a . . . e fa 
s c a p p a r e . Scrivono da Monfalcone : 

« L'altro giorno io Ijaeeta città, men­
tre gli addetti al serraglio Kocha, at­
tendato in piazza, erano intenti a rin­
chiudere un bellissimo orso in un cas­
sone per spedirlo al serraglio che at­
tualmente trovasi al fondo ilaUi a Trieste, 
questi coni uno' strappo') fòrn&idabile 
scappò loro di mano, e, passando sotto 
le tende che chiudevano il serraglio, 
capitò in piazza. 

La sua comparsa destò, naturalmente, 
una certa qual apprensione fra i pas­
santi, che si diedero tantosto a fuga 
precipitosa. 

L'orso, da besti4 di gindizlo, andò 
a fare una piccola visita alle serve ohe 
stavano sul lavatoio. Alla sua comparsa 
inattesa, queste cessarono, ben presto 
di dir male delle proprie padrone, e, se 
non fosse stato ripreso a tempo, è certo 
che si' sarebbero gettate, nella roggia 
piuttosto che ricevere qualche abbrac­
cio.!, inattesa ». 

ANNO XIV IL FRIULI 
ABBONAMENTI PER IL 1896 

ANNO XIV 

Un a n n o l i r e 1 6 - S e m e s t r e l i r e S - T r i m e s t r e l i r e •% 

PuBiuio semigratuito agli abbonati: Por sole lire 4.95 
ingrandimeato fotografico ai sali di platino, montato in bella 
cornice dorata, lavorata a pastello, e passe-partout triplo, grande 
fascia, bordo d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47, (Vedere 
l'avviso apposito in altra parte del giornale). 

PnBiUiO gratuito un grandioso od elegantissimo calendario 
fantasia da sfogliare, a coloro che pagheranno anticipato l'ab­
bonamento di un anno. 

Entrando mi qualloniiceiimo anno di vita, (( FRWU aon ha bimgm dì ripatert il tm 
programma, Ai principi liberali ha tenuto fod» eoiianie; alla difesa dei luprami in'ernii delia 
Patria ha portata il contributo delie tue forte modeite ma indipsndenti; i protrati iiMleitmh 
e materiali della Promnaia lo Mero sempre telante propugnatore. Tati ftt il FBIULI in 
pattato, tale tarSt in avvenire. 

Ad ogni postime miglloramenla nella compilatione del giornale sari provveduto con cura, 
acciò non gli numahi anche nel nuovo anno quel largo e confortante favore del puMKm, che 
r ha tempre accompagnalo mila tua non breee etitienza. 



I L F R I U L I 

I c e n t i ! g i o r n i t Ad Aviano tenne 
arrestato Fantin Giov. Batt. contadino 
del luogo, dovendo soontare giorni 100 
di reclusione onl fu oóndnonato per mi­
nacce a danno di Oaut Oiacomo. 

n i a é f t o r e . A Oampoformido venne 
arrestato Z-tmaro Alesaindr.o, di Anto- , 
nitì e di Petris Teresa, soldato del Di­
strétto milltara di Uli6e, col n. 504 di 
tti'àtì'leòlEi, : denunziato dal comandante 
il còrpo siiddétto il 28 dicembre 1895, 
quale disertore. 

U n r a g a s a o c h e p r o m e t t e 
b è n e * A l'usi(u .li f'ordeii'.iip, (ili 
negozio apèrto e momentiiDeamiinte in-
custodito :dl Siro Oiovauni, vanne ad 
opera di Azzaretti Ginsnppa d'anni 14 
rubato un bigliatt'i di Stito da lire 10. 

"15DIN E " 
(La Città B il Comune) 

P e r l ' A f t - I c a . Alle 11 d'oggi 
partirono dalla ojsdrma del Castello gli 
ufSoiaii, spttufSciali, caporali e soldati 
del 26» fanteria, ohe da circa 20 giorni 
stavano pronti alla partenza per Massaua. 

Vestivano la divisa speciale d'Africa. 
Accompagnarono alla stazione i par­

tenti: il generale, li óolonnello del 26° 
faDCéria, il colonnello del 15° cavalleria, 
tutta l'ufficialità, il reggimento di (an-
ieHa qui di stanza con fanfara e musica. 

Arrida lâ  vittoria ai prodi nostri sol­
dati, ohe accorrono volonterosi ed entu­
siasti a tener alto l'onore della bandiera 
della Patria! 

V i t a e S c u o l a * Questo è il titolo 
della conferenza che terrà questa sera 
alle ore 8 e un quarto nella solita sala 
del Palazzo degli Studi il prof. Annibale 
Cignolini, 

Li'on. P a s c o l a t o terrà una con-
faraiiza venerili prossimo 17 corrente 
nella sai» dal Palazzo di>gli Studi. 

Diamo frattanto questo preavviso, ri­
servandoci di far sapere quale argomento 
tralterà l'egregio deputatodi Spilimbergo. 

i i o c l c t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Per domenica 12; corr. è indetta una 
gita*sul Collio fra Oormons e Gorizia. 

A tott'oggi si accettano le adesioni. 

P a t l n a i ^ g i o . Oggi si inaugura la 
vasca di patinagglo fra porta Praochiuso 
e porta Gemona. È aperto l'abbouameuto 
al prezzo di lire 3 per tutto il mese di 
gennaio. 

A proposito di patinaggio, è interaa-
sante leggere l'odierna appendice del 
Friuli, 

R i f o r n i e p o s t a l i . Al Ministero 
delle poste si sta studiando per nniScara 
in un servizio solo quello delle racco­
mandate e dello assicurate, a per adot­
tare, come io Inghilterra s negli Stati 

• Uniti, delle buste speciali da vendersi 
al pubblico, le quali siano sufficienti a 
raccomandare le corrispondenze inclu­
sevi, seoiza bisogno di presentarsi agli 
Uffici postali. 

U n n u o v o l i b r o i l i d u s e p p e 
M a r c ò t t i . È annunciato un nuovo 
volume dell'autore dal Conte Lucio, 
Tratterà dei Pirenei francesi espignuoli, 
e s'intitolerà: Pellegrinaggio. 

Questo lavoro ilei gemale acrittore 
nostro ooàòittadino prenderà le mossa 
da l;ourdea, ed anzi il primo capitola 
a' iiititola, dàlia .fangosa Madonna) ma 
subito egli lascia ja celebre piscina mi-

, racolosaf per la Corta amorosa di Eurico 
IV, segua la traccia di Orlando a Ron-
clsvallè, percorre il golfo di Biscaglia 
e di Qaaseogua, cerca i castelli di Mon­
tesquieu, di Montaigne e di Ijrantome, 
visita, il Museo: d'Iogres: e la Cattedrale 
d'Alby, le bastide del secolo XIV e le 
città morte. ' 

Per chi conosca il metodo spigliato 
con eiJi-il Maroptti adduce il lettore a 
vedere e gustare quanto egli visita e 
vede; come sappia innestare alla descri­
zione l'aneddoto, ai luoghi la storia dei 
personaggi che li'hanno animati o li 
vivificano al presente, già il titolo dei 
varii oapitoii invoglia a tale pellegri­
naggio. Si è sicuri di ritornarsene di­
vertiti, istruiti e non stanchi. Tutti 
motivi per cui il libro troverà anche 
in Friuli le festosa acoiigtienze dovute 
alle cose saporite ed interessanti. 

P e r c b l v u o l e i n v i a r d a n a r i 
a S ì l à s è a u a . La DlrezioDe generale 
dalla Banca d'Italia ha opportunamente 
autorizzato la direziona dalle Succursali 
ad accettare riohioate di assegni bi.n-
oarii sopra Massaua, comunicandole alla 
Direzione generale, visto ohe in questi 
momenti, più che nel passato, possono 
avverarsi domande par trasmissione di 
fondi nell'Eritrea. 

La detta Direziona generala è in grado 
di rilasciare assegni su Massaua fino 8 
lire 1500 a 3 giorni vista; h. 3000 a 
5 giorni fista; L,. 10,000 a 10 giorni 
rista. 

U n a f e s t a I n c a s a d e i b u o n 
D i o . Con questi! titolo Ivan Turgue,-
nieif h i pubblicato la seguente novel­
letta. 

Un giorno il buon Dio volle dare una 
festa net suo palazzo azzurro. 

Vi furono invitata tutte la Vittil. Ne 
vannero molte, grandi a piccine' 

Le pìccole eranof più festeggiata e 
più amabili dalle grandi ; ma paravano 
tutte contantissima e conversavano tra 
loro allegramante, come s'addica a per­
sone intime e anche parenti. 

Ma ad un tratto il buon Dio notò due 
belle signore che parava non si cono­
scessero. 

Allora il padrone di casa presa^per 
mimo una di ussa a la .condttsset.Sl^o 
l'altra.' 

— La Bsnofloanza, disse presentando 
la prima. 

— La Rioonosoouzii, aggiunse pre­
sentando l'altra. 
, La due Virtù rimasero imlioibilmeuta 
meravigliate. 

Dacché mondo è mondo — ad è un 
bel pezzo — s'incontravano per la prima 
volta. 

P r o c e s s o c o n t r o l ' a v v . I l a -
I a t i . Ieri si discusse dinnanzi al nostro 
Tribunale una causa penala contro l'avv. 
Oalati. Ecco il tasto della citazione: 

; « Galati Domenico di Gasparo e fu 
Rosalia Fiorentini, d'anni 53, liato a Pa­
lermo, avvocato, imputato di appro-' 
priazlone indebita qualificata (art. 417 
419 0. P.), potohò avendo nella sua 
qualità di avvocato esercente ricevuto 
da Zanelli Giuseppa di Udina in due 
giorni sul finire dal gennaio, 1895, van-
tiotto fogli di carta bollata da lira 3.60 
par servirsene in due eause civili da 
trattarsi avanti il'Tribunale locale, ri­
tenne par proprio profitto i togli stassi 
_rive;ideodoli e spendendo il denaro ri­
cavato ». 
. 11 Tribunale, ritenuto colpevole l'avv. 

Domenico Galati dell'aserlttogli reato, 
lo condannò alla recluaiane per masi 
8, alla multa di lira 100, al risarci­
mento dei danni verse la parte les», 
ed al pagamento delle spesa processuali. 

L'avv. Galati era difeso dall'avv. An­
drea Della Schiava. 

E m i g r a n t i . GA treno delie 5,30 
•pota, d'uggì partono per Genova, diretti 
alla Colonia Eritrea, 115 coloni friu­
lani, e, diretti al Brasile, 270 illirici, 
galiziani e ungheresi. 

A r r e s t o . Dagli agenti di P. S. di 
via delle Setta Fontana a Trieste, fu 
arrestata la giornaliera Maria Donda, 
d'anni 22, pertinente à Udine, la quale, 
sebbene bandita per vari motivi da quelle 
autorità, aveva fitto ivi ritorno da alcuni 
giorni. Venne condotta agli arresti a di 
là vanne poi, sotto custodia delle guar­
die, scortata al ooiiSna italiano. 

Unaoa 8*opolaFe G'Flnlaiia-Uillae 
con Agenzia in Pordenone. 

Società Anon ima 
Antorluftta con R. Osarsto 6 mB^glo IS75. 
Situazione al 81 dicambre 1895. 

XXV ESERCIZIO 
Atlivo. 

N'umerario in Cassa L. 25,i!5t.6T 
Kffetti aconUti , 2,623,6.^7.66 
Àntecìpazioni contro depositi. . „ 124,374.80 
Valori pubblici 613,141,80 
Buoni del Teaoio 111,140,55 
Debitori diversi , „ 27,851.77 
Debitori in Conto Oorr. garantito „ 361,178.16 
Biporti „ 87,182.85 
Ditte e Banche corrigposdenti . , 68,994,23 
Agenzia Oonto corrente, , , , , „ 45,142,23 
Stabile di proprietit della Banca „ Ul,600.— 
Depositi a cauzione di Oonto G. „ 441,310.33 
Depositi a cauzione anteoìpaziom „ 160,773.17 
Depositi a cauzione dei funz. . . - 6S,2S0,--
Depoaiti Uberi, . „ 818,030.92 
Fondo prev. imp. Goato vai. a eaat. „ 20,9^7.66 

S e r r a g l i o B e r g . É arrivato in 
Giardino il grande serraglio mondiale 
di F . Berg, a varrà aperto al pubblico 
domenica 12 corr. 

D ' a d l t t a r e un appartamento in 
via Meroatoveoobio n. U , composto di 
quattro stanza, salotto, cucina e ctintìoa, 

ABITI DA MASCHERA. 
In via Sottomonto n, 4 si affittano 

abiti da maschera e domino elagiinti 
par donna. 

Osservazioni meteorolagiclie 
Staziono di Udina — R. latUutu Tecnico 

Totale dell'Attivo II. 5,119,869.69 
Spese d'ordinaria ammìniatra-

zlone II. 27,600.64 
Taiao Governative . 24,2S3.80 

— „ 61,859.34 

L. 6,171,729.03 
Passivo. 

Capitale sociale dlviao in n. 4000 
azioni da Ii. 76 li. 309,000.— 

Fondo di riaerva „ 200,000.-
600,000.— 

Depositi a riap, h. 1,896,134,40 
Id. a piccolo riap, „ 104,109.96 

Id, Conto C, „ 1,689,536.63 
, 8,089,780.83 

v„„ j„ „,™ ; Valori) 20,987.66 
londp ptev, imp ,m„ , ( i ) g'^jig.,, 34,366,72 
Ditte e Banche coriiapoadenti „ 330,786.83 
Creditori divorai 42,089,07 
Àzìoniatì Oonto dividendi, , , , » 861.— 
Àaaegui a pagare , . . , . . , . „ 3,524.17 
Depoaitantì dlverai per depositi 

a cauzione , (!02,033.95 
Detti a cauzione dei funzionari „ 68,260.— 
Detti liberi. , „ 318,6.W.92 
DifTesenze quotazione valori . 16,141,64 

Totale del paaaivo li, 5,046,462,33 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas, a tutt'oggi L, 97,959,52 
Kisconto esercizio pre­

cedente 27,306,63 
, 126,266,20 

6,171,729,03 
IL PRESIDENTE 

Mauroner doti. Adolfo 
Il Sindaco II Direttore 
A, Bonini Omero Iiocjtelli 

A. Leakovio 
a . Morelli Boati 

9 - 1 -96 oro 9. or» 16 ora SI lo gen. 
ore 9. 

Ber. rid. a lo 
Alto m. 116,10 
liv dal mare 760.4 762.8. 765.0 767.7 
Umido reiat. 63 42 15 28 
Stato di Oislo mìato q.aar. aerano miato 
Aeqna cad mm 
Srdireiiono 
|(Tal. Kllom. 
Terin. ceatig. 

— -̂  , ~.» Aeqna cad mm 
Srdireiiono 
|(Tal. Kllom. 
Terin. ceatig. 

N.B NE NB NE 
Aeqna cad mm 
Srdireiiono 
|(Tal. Kllom. 
Terin. ceatig. 

8 18 12 16 

Aeqna cad mm 
Srdireiiono 
|(Tal. Kllom. 
Terin. ceatig. 3.0 8.4 0.8 0 3 

T«»p-t™|ssrii!o 

Un deficit dì 300,000 lire 
n e l S e m i n a r l o d i O e n o v a 

La fuga di don Parodi. 
Genova 9 — Don Parodi, quello 

«tesso ch'era stiUo adous-Uo tempo fa 
d'aver artìBolosamanta preparato il sup­
posto miracolo .della, Madoilna della 
Qìiàrdia in; San Torpéle, sugi?88tiohnndo 
una povera inferma all'Ospitale dei 
cronici, e che occupava al Saniinario 
aroivascovìle di Genova la carica di 
economo, scappò lasciando un vuoto di 
300,000 lira, ohe egli avrebbe perdute 
giuoóando in Borsa per conto proprio. 
Passando per Milano il Parodi aorissa 
a Genova una lettera di saluto. 

Tsmperafora minima all'aperto — 2,2 
lìnHjM pnMnU: 
Venti forti aettoQtrioaali — Cielo coperto con 

pioggie e neve, 

L'ereii iel oaMinaììoiapafte, 
In favore degli erodi dal cardinal Bo-

naparte saranno messi in vendita alcuni 
oggetti del principe prelato. Fra gli og­
getti più importanti dal punto di vista 
storico, si trovano : il trono di Napo­
leone I i il tavolino sul quale l'impe­
ratore scriveva a Sant' Eien» ; due grandi 
tappeti appartenenti a madama Letizia, 
madre dell'ira pera torej una bellissima 
miniatura rappresentante l'imperatrice 
Giuseppina ; il buato della prinoipessu 
Paolina Borghese, di Canova j parecchi 
quadri della famiglia Bonaparte. 

Il feslipo iei emflaaaat! a Morte 
É uso antico di confortare ì condan­

nati a morto concedendo loro un' ora di 
sana allegria. E' noto che il giorno 
prima destinato al corso dalla giustizia, 
li condannato può ordinare al carceriere 
Il pranzo che desidera, a scegliere nella 
carta dei vini il nettare ohe preferisce. 
La società senta il dovere di prouurare 
un' ora di gaudio al dalioqueota affinchè 
rimpianga di più la vita, che sta per 
abbandonare per ordine superiore. L'in­
ventore di questo baiiohatto di chiusura 
del festeggiamento terreno, doveva aver 
l'anima di Torqueranda. 

Non è certo la pietà ohe lo ha ispi­
rato, ma la gioia feroce di far guslare 
i piaceri della vita a chi sa di dover 
presentare il giorno dopo le dimissioni,,., 

II:pranzo dui condannati a morta è 
il tour de force del coraggio e della 
inseosibilttà. 

Se l'individuo mangia, vuol dire ohe 
è 0 un folle od un eroe. E' inutile dira 
ohe spesso è un folle 

Molti condannati mangiano con ap-
putito, smentendo così la vecchia cre­
denza oho l'eppetito sia la prova evi­
dente dalla coscienza tranquilla. 

Spesso il condannato si dà ail.i pfizzi 
gioia dei cibi prelibati ed indlge.?ti. 

Giorni sono abbiamo letto di un tale che 
la torca attendeva colle sua lunghe brac­
cia amoroso, il quale ordinò della o-
striche e delle lumache, dicendo che era 
la prima volta che non temeva l'indi-
gestiona. 

I giornali americani ci narrano un 
caso curioso di appetito in Ho di vita. 

Nelle prigioni di Minuaapolis, hanno 
impiccato Harry Hayiyard, l'assassino 
di Caterina Gng, ricca modista, alla 
quale aveva scroccato tutte le economia. 

Alloroh*, secondo 1' uso, lo sceriffo do-
moudò al condannato cosa desiderava, 
questi rispose : 

— Voglio dare un pranzo d'addio al 
medico delle prigioni e a otto guar­
diani: il pranzo sarà servito ad ora 
tarda di notte. 

Perfettamente, risposa lo sceriffo j 
oggi avete diritto di chiedere tutto ciò 
che volete, ecco il lapis a della carta, 
scrivete il menu. 

Hiywiird teca le cose regalmente, or­
dinando ostriche, pesce, porco di latte, 
tacchino, insalata, sedani bi,inchi, dolci, 
trutta, eoo. 

II condannato, oialgnulo i sovrumani 
sforzi per mostrarsi irapassibila, trasa­
liva, dorante il pranzo, perchè, come 
musica al banchetto, s\ udivano i colpi 
di martello degli operai che montavano 
la forca. 

La levala di tavola non era infatti 
molto allegra. Pranzare sapendo che 
l'ultima portata vi porta sulla forca, 
non è molto piacevole. L'unica soddi­
sfazione dove ossero quella di avere la 
certezza assoluta di non dover pagare 
il conto. 

<[lra<io l<\5rr«vi«r 6« 
(Vadì avviao in luart» pagìua) 

NOTIZIE E DISPACCI 
OEL MATTINO 

Un preievamento di 25 milioni. 
Roma 9 — L' Agenzia Ita­

liana stasera annuDzia che il 
Governo ha chiesto un'anteci-
pazioae di 25 milioni sul foado 
di 90 milioni che le Bauche 
debbono tenere a disposizione 
del Governo. L'anno scorso il 
Governo ha tutto restituito alle 
Banche e nulla doveva alla 
fine dell'anno. L'operazione è 
ordinaria, di (Juelle che non 
si prestano ad alcun commento. 

L'Inghilterra e le Potenze. 
Londra 5 — Il y/ffies scrive 

che l'Inghilterra respingerebbe 
la proposta di un congrosso 
delle Potenze europee, por di­
scutere e decidere sugli ultimi 
avvenimenti. 

Corriere c o j a a e r c U l s 
Sete. 
Milano, 9 gennaio. 

Le vendite odierne sono ancora di 
poca importanza, ma In tendenza ò buona 
ale indtigsz Olii sono all'ordina del giurno. 
Numerosa le domanda in lavorati. 

Qualche piccola vendita vonne fatta 
anche nelle g eggie secondaria, per 
Bemplici bisogni di filatoio, a pri i:zì 
stazionari, 

(Dal .'"W. 

Boilettino della Borsa 
UDINR, 10 geniuio 1896,, 

U H I M I K K B gas. lOgan, 
Itti, 6 o/i wntiat! DI.— 9l,BB 

* SUB meae , > 01,06 91,46 
Obbligaiionl Asae Bcolm 5 •/, 96.— 9 6 . -

tlUHHltàiKloiiil 
Ftrrovis moridlonall . . , «i . 2 9 8 . - & -• S % Italiana « . . > 280.— affo.— 
Fondiaria B u m d'Italia 4 % « 1 . - 4 9 1 , -

. 4 •/, 
• 5«/. BàModiNapoll 

f «rroTi» Hdfno-Ponlebli» . . . 

498,— m.— . 4 •/, 
• 5«/. BàModiNapoll 

f «rroTi» Hdfno-Ponlebli» . . . 
4 8 0 , - 4 0 0 , -

. 4 •/, 
• 5«/. BàModiNapoll 

f «rroTi» Hdfno-Ponlebli» . . . 4 8 0 , - 4 8 0 . -
Fondo Casaà Riap. Milano 6';, 609.— 60» i -
E>naUto !>rorincIa di Udiso . . 1 0 3 , - I M L -

AkOlonl 
Banoa d'Italia . . . . . . . i . . 7 8 8 , - 7 8 8 . -

I I B . - 1 1 8 -
• Popoluo friulana . . . . ito.~ lae.-< CoopanitìvK ndineaa . . 8S.S0 S8JS0 

CotoaiBalo Udineaa . . . . . . . 1850,- l a i » . -
" Vanoto. .•:- «8B:~ 286— 

Sooiati Twmvl» di Ddiné . . . 7 0 . - 7 0 , -
• Fenr. Meridionali. . . . 8 4 0 , - e4&:-
- <• Madltarraao«. . . «0 , - - 483).-

t" n i b l » v a i a l e 
IM.Xi 108,66 

Qaraa ', . • 184 . - iaa9o 
Londra . , . , . , , . , . > 37.45 17,48 
Anatri» Banoonote. . . • 828.'/, m.v, COI 118 . -

»l,7l 
iW--COI 

oleon • 
118 . -
»l,7l ai.To 

t - H I . n l d l s p a e c i l 
OMuaon Parigi ai ooapons 86.V, 84,80 

Tei idenia migiloio Tei 

ANTONIO AN8BU gerenta reiponaibll» , 

'V-1 

All'OSHleria B o r i a trovan si 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi jillo ore 2 

e mezza e nei feriali olle 4 pom. 

E X O E L S I O R 

CADELE da TAVOi 
i n GERà. ài BCASSAUA 

•i mMM * l/t di MsmiMO iiroTa, 

ÌM m&M 

2 7 . 0 ore di luce { 
csnIsDiinIgii) a 30 cnltlg 

In iliiantg cassetta la U 5 

5 0 0 ore di luce 
toiilspaiiilnoatìcaatilg. 

Iniltiaati cassa da L, è Mi 

tmku a^m^'nu 
SpodUlont fTftnclio u tloini-

dlio in tutto II nogao previo 
Invio di cartoliniv vaglia ni 
PrivileRlato StahlUraonto : : 

i > l l 
di VERONA. 

i 
jPEBHIO SEHlGRATgiTO 
^ A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

i INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 
/ i iii sali di platino, montato In bella cornice dorata, lavorata F^ 
^ a pastello, e passe-partout triplo, grande fìiscia, bordo j ^ 
3 d'oro, della grandezza di cent, 59 per 47, Prezzo pei rio-^ 
W stri abbonati 9 

2 lire 4 e cent. 9 5 [ 
^ franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. F 
A Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la fa-
"'H scetta del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof. 
A Alberto Costa e C, di E. Ballonì, via Lazzaro Palazzi, i9, 
'^ Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e com-
A pietà riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mezzo 
" pacco postale eutro quindici giorni dal ricevimento della 
A fotografia da ingrandirsi. ^ 

9'www^www^i&rw^vww^r'wm 

\ Udine -Pietro Bisutti Udine 
v i a P o s o o U © , t O 

BEPOSfTO LISTai - TERaiGUS - YETaàMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI OOPOO 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivaniento presso l'Amminiatrazione del Giornale in Udine 

DIFFIDA 
nN INALèfOHE NAIOBALB ' 

falli le iàm\ a#e senza spesa 
Io iDgbilterru, dovs i Medioi proacrivoQo 

largamente'lo [IIIJDIII di catraolos (she rustia 
!ri amereiale dalla • Bertelli' a Ostramln Cìom-
Pfny. 84-65, Holborn Viadoot,iLiindon E. 0.) 
notarono òhe. tenendo in bocca ana di tati 
pillole, ai ottengono gli ateisi effetti come 
uaando OD coatoio inalatore antisettico o 
medlcaito! dicono che nna semplice pillola 
di oatramina rappnienta II niedlóaraento e 
la maechìna inalalrice. Poiché ogni regola fia delle oocezioul, avvienp che t^acha'np.lla unonitas,*! b c u e m e n t a classo dei Farniaointl 

v | ' , pa sia qualcuno non appieno corre t to negli affari. Infatti abbiamo raccol t i molti dócuraeDli ooraprovanti che 
alcuni Rivendi tor i , credendo Hi o t tenere più facllnienlo l ' i m p u n i t à , si se ivono delle nostro scatole vuote od, a'pei^te, p e r riJRrvi dwle a l t r e pillola /a l s f i ­
date vendendole a numero, ed offrendole, c o n * vero pillole di Catiramina Bertel l i . l?i,;msn^a ,1^ mano ohe,.,la scatola si vuoto, vione olaudestinatnenta 
r iWji i ta di pillole falsifloale, ed il Cliente res ta cosi facilmente mistificato. Al t re prove aùdiamo raccogliendo per valercene a suo tempo, a no rma di 
Lé^ge , la j u a l e non ammet te l a ' b u o n a feda, ' • • ;• 

,1, Si ramment ino le severe condanne seguite ai processi avvenuti a J^Jilano, l 'or ino,_e ult jniamonte a Napoli', oVe la basa ,agl i art icoli 78 , 290 .Cod ice 
Pebhle, — a r t . 12 de l la ' l ioggo 80 dfjosf(^1808 e ' a r l . 5B8; 069 'd i ì l .Codice di |Proce'd)lra Péiiale, — un con t r avven to re venne condannato al la pena della 
r e c l u s i o n e -per due me.ii, oli ammenda di 600 lire, .più le spase, ' nonché al risaroiiBOOto alla paKta civile dei danni ed interessi . 

I' Móttìànio Mtàvia in guardia àfectìo il pubblico affinchè acquistando le l'illole dì 

1^. JÉMINA 
^ B E R T E L . I . I 

còsi uii\yei;s£i'l;ra6nté'iibiy por ìa'\aìh •èMcshìi'm preservativa e curativa nelle 
T O S S I • C A T A R R I - I I ^ P L U C N Z À 

per propria garanzia non trascuri le seguenti nw er t e i iKo : 
J . » Le piilóle di Gatramina Beiielli\si vendono solarnenle in s c a t o l e o f l g i u a i l I n t é r e . 

~ " Le pii/àle di Calrammii v e i K l u t o s c i o l t e non sono le «ere pillole di Calramina, ma 
delle d a n i i o i f , ^ c o n t r a l T u s E i o n i . 

3 . " Si'cm'e semp:-e d o a m q d ù r o o C M i g e r e le vere pillole àì'Galraminn Ber bili e non 
t&»tiaraì I m p o r r e qualohe semplioe preparasiòtà di ealrame che, sé non è dan-

I nòsk, nbn ha oer/amenle / ' c l U c a c l a curativa delle pillole di Vatranaina. 

E > r o t > r I e t i ì r l A . B E R T E L L I e C , C U i i n i c U F i t r m U c i s t i , M i l a n o , V i a P a o l o F r l a l , S O . 

W l i i e o t o Cilìiico-FariiiaGentiGO À, BERTELLI e C, -
(Compreprletarl della Bertelli' s Catrailiin Company di loiid)a) 

Vini fini dèlfà Giustiniani 
pro | r ie iA diplomata in Monferrato, l i re 
40 i' '--(tolitro franco 4 t ^ l ( u t , m j ( , o e 
Provincia . Invio quotfdianoj.djrettq (l((lla 
.cauttun. Fus t i a riindere frunchi. P a g a ­
mento io assegn". Miiiitno un •ettojitcn. 

Hiviiigpr.vi al produttore niar^sheite 
Emilio Spinola, Oarl (Pismoati'). 

mìxttm* FÉìmm^Tktà^^^^ 
Partmz* 

hU P l L L O l l E ' D I -

p i U « l iti A M i i ì J ai 

O A T R A M I N A B E R T E L L I S I T R O V A N O I N T U T T E L E F A R M A C I E D E L M O N D O 

1 , . . . . . • J 
|t©0®o%if<m^ck)8oooooóoooooott f ^ ' S W ^ 
8 
o 

1896 
speiiiìl'u'à ài A, niGimE « e: 

11̂  C b r o n o S - è i l migl ior Almanacco croraolitograflco-profumuto-
dÌ8lii'fe't'i(fhl^ì,pei|--.pbrÉàfogli.' , 

^ E. il più geòtlìé, e gra'ditp w g a U t t o od omàggio che si po^sa of-
pfrire^ alle- si^ft'oi:^, $ignorine, oollegiaìi, ed a qua lunque ceto di per.sono.i 

benestjipti, .agrjiioltoi'i, oommiro ian t i od i u t o W a U ; iti;, ucoasiStle di 
fine'd'inno* aelL'-ODomastìco, del natal izio, nWfé ' fès te 'da ' b i i l o ' e d in 
ogni al tra oocaMobe- ohe. si usa far.e dei regal i , e come ta le è un r i ­
cordo dnr»tucQ-,peKBhà..vÌ9Be. conservato, qnohe per il suo soave e per-
aistenta profumo, durevole più di a a aùBo, e per la sua eleganza e 
novità artist ica dei disegni . 

Contiene poi molte n o t i i l e . i m p o r t a n t i sui regolament i j jostal i e 
telegcaOei. Insamma i l . lOhr«tìK<M è un vero g io ie l lò 'd i beliezza e 
di utilità, indispensabile a qua lunque persona. 

Si Veòde a cent . SO^^acopi l ie lire 5 la dozzipai da ^ . M I G O N E e 0 . 
irloìai e Nei 

8 
O 
O o o o o o 

1 

t Milano, (Js tu t t i i Garlolai e Negozianti di Profumeria, P e r le ape 
dizioni a mezzo foataìe raooymftDdi^tq cen t , .10 i n . p i ù . 

- ••- • = •''^^È pMaaà l ' t f é o i o ÀMM a e l ' F r i u l i . Trovasi in' Ì]a 

8 
O 

iSooooooooooooSooooooooooooSS 
•M-«h 

m\i imti i m\m i mimi LÌ BIIKÌMH? 

L'Jmd'ò Bófèéé^. Banfi 
Vendesi da tutti i Droghieri. 

Madri Paerpere - GonvalesÈefltì!!! 
, P a r r inv igor i ra i b a m b l n i , e p e i ' n p r f l a i e n l ' t f i rz^ 
' perdute usatel i nuovo pi'i) lutto P a S l t a n ^ o I i e » . 
) Pas t ina i l i 'H' jntare fahbri i i i t i e i l l 'ori ini ujli^br) 
I àcqvia 'I l HoosM Umbra, I sUi di mi-.;m3iv -li uai H 
! r icca qui^ t ' . icqui iMudoao la pi9i;a reaist-iit i) a lU 
' c o t t u r a , q u i n l i d i facile di.^aifci'iiib, r.i^i<iuii.;i'i it d 
1 doppioscopocio&utitrisiis4'i?,iaffiniGi!* i ios'. im 111. 
I S c a t o l a d i g x - a m m l » 0 0 I^ . , l . O O . 

Nella scel ta di un liquore conci l ia te la bontà 
e i beneflci effetti. 

IIFEHBO CHINA BISLEfil 
(• li prefer i to ilai buoo gustai e da tu t t i quelli 
che amano ' l a p ropr i a sa lute . L'i l i . Prof. Sontitore 
Semmola sc r ive! So sperimentato largamente 
il F e r r o C h i n a B l s l e r l che coslituisoe 
una ottima preparazione per la fiura delle di­
verse Cloronémie. La sua tollerane da p<»te 
dello stomaco rim- J^ ' ' 

petto ad altre pnepa- : * * * JLU J 
razioni dà ni Pe r ro ^ . -..sJtiMàBieàti 
O h i t i a B l a l 8 r i « « m * ' -
•iaiU'bUe siiperiori/à-

^ TORD-fRlH 
Premiato all' Esposizione di Pa'rigV 18̂89 

CON MEDAtìÙA D' pRO 
Infdllibilo distruttore dei ' F o p i , S o r c i , *alpo,,s,4'èi'i('i alfiun ;P<!ricul9 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Bàdese clie e pe­
ricolosa pei suddetti SDimali. 

^ 

Oi€mAlfÌÉ'Ì»!VÉ 
Bologna, 80 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere ohe il signor A- VohsMeaa ,ì^», !^Uo n e ' n o ­
stri Stabilimenti di maoinn'Éib'nò grani, 'pilatura riso, e;fQbit,{ipa'iiPadt6'in qde-
sta Citta, due esperimenti del suo preparato.detto, l O B W - ' I ' B H ' B ' ; e l 'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione, 

lo fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. ! . « ' « - ' . Piccob L. O.SO. _ 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uffloio annun'ii del giornale « It 

F U I D I i l », Via della Pret»,ttura N. fl. 

Di eum A VXHUU 

u. a— e.6e 
0 . 4.B() 9.10 ' 
M-' 7.03 10.14 
1). !1.2« U ! 8 
0. 13.20 18.'M 
0. 17.80 82.OT 

u. 30.18 23.U5 

^ 

Parl^iut Arti' 

D. 6.fl 
a . S.Ì6 
0 . 10,66 
D. U.SO 
M. 18.15 
P . " l t ^ l 

, * a!»20 
') Queato fnaa ai ftrma a Pardenoai. 
T P«rte da Pordenona. 

ISM 
16M 
a3.40 
31.40 
«.8$ 

u UDIMI i. p o m m u 
0. 5.66 9.— 
D. 7.56 o,BB 
0. 10.40 18,44' 
1). 17.06 19,& 
0. 17.86 80.60 • 
lu m n a A roaroa*. 

0, 7.67 
M. 13.14 
0., 17.26 

Cólnoldenze 
alla pr« 
ott 

issìsr • * - « -
u M M M u . t ' i n o a 
0 . 8 J 0 8.86 
ft-.AM I I / » 
0, ììM 17.QJ 
0 . , 16,56 ia . |o 
H:II8.S» •. • laffi 
u poweai . T o w w 

9.67 M. 8.42 9i09 
16,46 0 . la.sa 16.47 
19.38 M. 17.—, ;19.8S 

Da PortogruMO, ft : Vwwpi» 
or« 10.12 e 19.69. Da Vanstit u c i i a î Ue 

DA <UaAIUU A l»l|Uin. I iJi tfliuìit A OiikitA 
0. 9,10 
M. 14.85 
0. 18.40 

10.06 
16.36 
18.95 

nic*SA«3t A POHTUQa 
0. 6.65 8.34 
0. 9*5 10.07 

DA oiinni 
M. 6.10' 
M. 9.-Ì0 
M. U.80 
0. 16.57 
M. 19.44 

A cmDALB 
6.41 
9.!!8 

12.01 
16.26 
20.12 

0 . B . - . 8.40 
M. 13,16 1 4 . -
0. 17.80 ., 18.Ì.0 
DAPOftTOOa. ACABAUA 
0 . r8.19 9.J-
0. 18.29 14.06 

. l 8 ' S # # i i : t r ' # 3 - g a 

BA OBW» A T i l M i ' 
M. 2.65 7.30 
0. 8.01; 10.86 
M. 16.49 t9.86 
0 . 17 30 20.47 

DA ciTiikALa A D a n 
0 . 7.10 7 3 8 
M. 10.04 i o s a 
M. 12.29 l i — 
0. 16.49 I<7.-|6 
0. 8030 , ?0.68 

' i j i ' ^MBt*" A'DUna 
0. 8.26 11,10 

9 — 
16.40 
20.45 

19.65 
19.66 

1.30 

, ,„,s. ,!BiM!«E-ISlAiS| D A I I K L K , , 
Partenza Arrivi 
SA Dsna A B. SAXIKLI 

K. A. 8.15 10,06 
8. A. 11.20 13.10 
8 . A. 14.60 18.48 
R, A. 17 16 19.07 

.ParUiat. ÀrHH 
SA s. DAHmta A muM 

7.20 B,A. 9.— 
11.16 S. T. 12.40 

. im. «t*>-»a.86 
l'?.80 8. T. 18.65 

$<>ignore ! 
I vostri ficai non si sciógllarani/o pia 

neanche coi tort i calori dell ' e s t a t e se 
farete uso cos tante del la 

mi* 

capelli colla Riccio- 4i i 
.j^ij^.aaBrtiaSilaadi- ^<S 

poi o(TgH appoaiti ar* 
rioaia^tori^Bpeaialì ia-
olusbnslla'sua aoatola ,̂^ ^ — ,, 
si otfiaae una perfaita a roi>i»ta anioolsliir* 
«legante a. QQI ptù bieva/lempo poiaibUe, toau* 
teueodoU intatti per molto tpmpo. . i. 

L'immenso successo attenua 
è una garanzia del .sito leffleito. „ 

Ok»i bottiglia è io elegaata utnwio oau aa> 
ilòui duo arrìoóialori aptciali eì) iitnuioiìa ni»-
tiiai trova»! vsndiWIa in Udina presso l'A'mmi-
aistrsaiona del Qioinala 1( Friuli, a I ^ . 9 . S O . 

MmmMiìi 
iti^ujìeraòilc 

l i e i c a p e l l i 
pte^^ata 4ai, 

Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima ^P 

a b a s e d i c b l n a 

s 

opo0oooooooooocp|̂ „oooòooooboo 
Q l^ttvori (ipogriilici «> pulj)bli«<)a'iii«ìlî d'4>jKui 8 

g^ Ijitfrffiirc tt prc'/aÀ tìi t u t t a uo»venÌ(MiKa. .,,,^,^,'g 

1 aenti 
sepza d i s t ruggere lo smal to , 

idei lo S tab i l imento farmaceut ico C. Cas-
aar in i di Bologna, rinfoBza e p rese rva 
i denti dal le ma la t t i e cui vanno sogge t t i 

Una scatola c é n t < S O 
Si vende presso l'Officio tiniiùnci del 

nostro tìiornale. 

QWài FMÈihM 
Pnrtropp al toghe spesa 
Dopo une buine cene 
Di sóporti la poni 
DIuD bon dolor di «haiv : 
La boshe ^' ha la patinai 
Il stomi al sint bniaor, 
L 'è ars il'gluiidorj 
K' «OD frauaa 1 oós. 
L'è Da' il catarro gastrico 
Ch'ai faa rotit la bile 
£ al tot^e di flnile 
Cai ;holi nu boa pargaott... 
— QboUt invoco avels 
Un got di A x n a z - o G H o r l » (•) 
E doto chesto storie 
B dm'rì f on lampi , _ 

(*) M farmaeiita l . Samdri di Fagàgna. 

r(. ' ,>» ) P e — Tip. i ' s r e o i l i r d m s o 


